
 
 

GRUPPO DEL CATINACCIO/ROSENGARTENGRUPPE – Buco dell’Orso/ Bärenloch – 
cima Gugglochegg - Parete Sud /Südwand  

G. Damian E. Chieregato  12 SETTEMBRE 2015 
Sviluppo mt. 280 
VI  due passaggi il resto V e IV/ S2/II  
Probabile primo itinerario sulla parete. La via percorre la direttiva del diedro , la roccia è discreta ed in alcuni tratti un 
po’ friabile(quinto tiro). Le soste sono tutte chiodate a fix da 10mm. 
Materiale: NDA 

Accesso e attacco: Da Bagni di Lavina Bianca si prende il sentiero n. 3 che percorre tutta la val  Ciamin 
raggiunto il bivio con il rifugio Bergamo (1890 m)  si continua a sinistra per entrare nel Buco dell'Orso - 
Bärenloch che porta al Rifugio Alpe di Tires. Dopo circa 15 minuti dove il sentiero attraversa il torrente lo si 
lascia e si segue una traccia che si dirige alla base del pilastro Gugglochegg  e quindi alla partenza della via.  
Sosta con cordone a destra di una evidente nicchia ( fino alla base c.a. ore 1,50). 
 
 
 
 
 
 
Relazione:  
S1:Salire il risalto puntando ad un piccolo strapiombo (visibile cordone in clessidra)superarlo(IV)e 
obliquando leggermente a sx alzarsi fino alla sosta. 1 fix 1 cl. 35 m. II III IV; 



S2: Salire ora obliquando sulla placca a sx (1ch.) fino al bordo del muro poi obliquando a dx si risale per 
facili rocce puntando alla base di una fessura obliqua . Sosta su due fix 30 m. IV III; 
S3: Innalzarsi sopra la sosta per la fessura (ch.) continuare fino al culmine della fessura (Fix)ora sormontare 
per facili roccette puntando ad una nicchia. Sosta su due fix 20m. IV; 
S4: Dalla sosta uscire a sx e poi diritto nel diedrino soprastante (cl.) poi si continua sul diedro/canalino fino 
ad una clessidra  con cordone si piega a sx puntando ad un pinetto su verso il diedro giallo si sormonta una 
placca (ch.) poi si intravedono due fix dopo il primo si comincia a traversare a sx in obliquo verso il diedro 
poi altra clessidra con cordone e finalmente alla sosta con due fix proprio alla base del diedro netto accanto 
ad un piccolo pino. 48 m. IV V+; 
S5: Sulla parte destra del diedro ci si innalza per 3 metri fino ad una nicchia (fix)ora si traversa leggermente 

a dx rientrando nel diedro(cl.)poi si sale alla cengia( )e delicatamente si entra nel camino soprastante 
(fix)ci si alza altro fix sulla dx e poi alla cengia soprastante (fix) ora si sormonta il diedro soprastante per 
arrivare alla sosta. Due Fix V, VI 20m.; 
S6 : Dalla sosta uscire a sx e salire il muretto soprastante (fix)poi il pendio si abbatte e si obliqua oer 
roccette a sx (cl.) poi ci si alza sempre obliquando (fix) fino alla sosta vicino ad una nicchia su due fix.25m. 
IV+; 
S7: Il muro verticale sopra la sosta è delicato si sale leggermente a dx poiancora diritto poi si traversa a sx 
(fix, ch e fix) poi si prosegue su un canalino che in alto termina dopo uno strapiombo(ch.) in un canale all cui 
destra vi è la sosta su due fix. 30m. VI; 
S8: Si esce dal canale e si sale una rampa verso dx fino alla base di un muretto(fix), ci si innalza poi si 
continua a sx per un canale di rocce rotte fino a quando questo inizia a farsi più verticale si giunge ad una 
sosta su due fix. 53m. IV; 
S9: Su diritto ancora per quindici metri di roccette friabili (Fix) fino alla cresta finale con sosta su spuntone.  
 
Discesa: Usciti dalla via con sosta su uno spuntone a cavallo della cresta, si segue a sinistra la cresta che 
dopo alcuni metri di roccette si trasforma in prato, si continua per questo puntando alla parte più alta 
sormontando un pendio roccioso su zolle erbose si raggiunge la cima ed in pochi minuti il sentiero n.4 che 
porta al Rifugio Alpe di Tires ( 20 min.) e prima al bivio con il sentiero n.3 ritorno a Weislahnbad (Bagni di 
Lavina Bianca). 
 
 


